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V eicmosìna dei voli è stat 

I dissidenti di Destra se 
hatìno promeggoidi dar tregua al 
Ministero suli'Qmnt&us ;7??ia?um* 
r j^^ntopi i i che, iì ministro Ma-
;UaBÌ ha receduto daìle sue pro

poste, per conformarsi pienamente 
alitoiCoinmìssióne^ del bilanciò — 

^hunno dichiarato^ di mantenersi 

Hi 
w^,mm 

•-ni7^Ì!'W.ifer-: 

r _ j ^ 

K^>^. - i ; , ^. 

• ^ 

^jy. 

ella posizione dei 5 Marzo. Aven-
do però ròhorevolé preéidèhte 
pretis l'ì'conosciiito e/ dimostrato, 

TO^stero ,è imbarazzata, precaria; 
insó^tenilbììe, ch^, cosa gli T\%_. 

mane adutìftte? •; n V^ 
..ì^ull?aitra;ch0 le: dimissioni del 
Miniatero,^ lasciando alla Camera 
ìa reéponsabiiità di prontìticiarsi 
ed alla Corona la libertà di sce-

j - 1 , 

glieré.- ' 
Ma J ^ vecchio Ministrò sente 

forse ^ ^ i l suo ritiro dal Potere 

: f ! 
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sarebbe la rovina delia batria 
èa'^éscogita unèPtjbmbinazione del 
sno genio. 
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-^ La Camej^,,nori;^^,yuole ? 
Ebbene lio la sottoporr&^lla mia 
volontà. , 

-̂̂  .1?iifcte le notizie ifìlfì̂ rjifìAbAiìfes^ 
siGuranoche il Presidente ha in 
iraià^Si Decreto di scioglimento 
d S ? ^ Camera. — Ma l'opìnio^ 
pubblica ed^il paese reale lo h a n ^ 

, sìa riprovato è respinto molto 
^ i f e p p prim^ ed assai più solen-

eménte del Parlamento I 
Ebbene -r— Depretis fisserà ad 

ottoìjre le nuove 
Per tal guisa mentre egli stesso 

si? riconosce iti tnìftlSffe — egli 
speculando sulle combinazioni 
fÓ^me ufficiaW^^ il grande uomo 
di Stato rimane contfp la volontà, 
di t u^ ì a l l a direzione del Governo.; 

Ktanto ciò che può accadere 
è ancóra un* incognita. Fin, che vi 
é ìtempo vi è speranza. Liberato 
dai pericoli e dalie molestie del 
Parlamento — maestro di furberie 
e dì mistificazioni — onni 
dl^'mèzzi pubtìitJÌ - - l'onorevole 
Presidente può ancora sàWàrsi. 

E appena necesfinp dire che ^gli, 
non si occupa punto dì salvarQ^^^ 
Ministero - - ma,semplicemente la 
sua posizione? personale — con* 
vinto che la sua caduta sarebbe 

i lai catastrofe irreparabile della pa-
tria; \ 

E la riforma comunale? . 
É la pBmésàa recentissima del-

ròhorevolé Depretìs che prima 
delle elezioni politiche devesi prov. 
vedere all'allargamento del votò 
amministrativo ?j 

X • 

Sciocchezze! 
Quelle diaWarazìcMi non furono 

promesse — furono frasi acoade-
miche e risorse del momento del
l'eloquenza trhsfortni^ti;^. , 

Deprctis ha incominciato la sua 
carriera col programma a parole 
diStradella,còl Pii^gpmmaafatli 
della Destra •— e delia morale 
bottc^fam, 

CJaxuera t e p M 
• - - 1 . ' . 

ToTnG,ta del 20 

Presi de nssadSiancfierl. 
Bisflutesi ed approvasi !* art. 11 dei 

provvedimenti ftnanmHj che dìBpoirto 
che si «ggiunga all 'art. l ? della legi^ 
g è 12 otiobre 1883, clie IVagjUoazio-^ 
ne de! misuratore potrà riffiìedorsi 
dagli stessi fabbricanti per (e Àiatìi-
ler ìéa vapore e por le fabbriche for 
nite di iumbìccUì a fuoco diretto, dì 
una capacità complaasiva non iijfQ.rìpre 
a 50 eitotitri, per queUo,̂  che dìstU-
lano vino cori flppàrflcciì^ a colónna 
quantunque a fuoco dirètto. , 

^ Si;disout0 l*art. 12,^ chfe- fissa al 
iflftî QlO *̂a misura dé1à%;restì,tuzionó 
J | l l a tassa sugli spiriti tanto natura-^ 
U eh'e sotto forma di ììquoTÌ|^oao8ti o 
vini cbncmti, nei casi di eapbrfazìbne, 
ed auBfitlitW la' détta naistìra'di'tin 10 
per OiO per i dotti vini conciati'e iiì-̂  
a^o4,i>ft^Q compensare il disperdimen
to nella fabbricazione, L* articoio è 
approvato, modìfloato dal MÌh1ftero,e, 
dallIfCommissiGitìe lier senso che \T 
restituzione sia del 9(|.„per 0(0 "ug\i 
spiriti naturali e sotto*fòrroa dì mosti,' 
per intiero sui vini conciati fuori sotVo-
glianzFdeUV||pj|^^Ì8Jtra!tione,, .sui.S^er 
moutb 9 sui bQuon,ift bpUi, | ,^ |^ ' 
glie. La quanta d' spirilo che sér 
rà in; base àUa réstiliìziòUej sarà atì̂ ^ 
montata di un 10 per 0,0 per cdlS^; 
pensare i.,di|B||dimfìnti della fabbri-
elisione. - .-^.;^"'""'^^" 

Disputesi r art^ 13. 

tono un loro emendamento gfII'ordi
ne del giorno Seguènte: LrtJaraera, 
prondondo atto dslle dichiaVazidnì dei 
"Mftistro per le finanze, circa rosenzio-
fabbricanti di al^ol, sia estesa alle 
altre matèrie pnme, importate e de-
stifSfè alla fabbricazione deU*acool, 
passa ecc. ' — 

|; Appirovasi per l'afti 13, così conee-
pìt%;^iPeUe industrie che usano l'al
cool come materia prima,\a restituzio
ne sarà di lire 1,20 per grado ed et
tolitro siiU' acool skdoperavoi p.eiy^é-
nocianinala tassasi restituirà intiera. 

Approvasi l'art. 14: 111 26 febbraio' 
1886, la restituzione deìlai€ta5sa_4^ 

• deUf * 

nunziareche agli eg iz iam^a stata 
tolta ranfìmìnistrilonè^WVile di 
Masààua a ì r E g ì ^ S disarrnatì JÒ 
straccioni di bascibosuk'? P a r ' ^ 
che rift l ia, avesse vìnta una bat-
taglia da otòcéllare le memorie 
di Lissa e Gustozap 

,̂ 4; Così, dopo ]& huim in^ credenza 
delFonor.Robìlant contro la Colom-
bia^ oggi egli^iregala ài paesei„Jl 
magnifico fiasco PozzoHni I 

'Ohl^il srànd'uomoì 
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farà nella mìsurtt. e sulla^base 
tassa stabilita colla presente legge. 

.ApprotfasiVart.15: par determinare 
la quaUtà^j^wii volume degU spiriti 
importati, a» dà facoltà al Governo 
di vedero le tabelle vigènti.- ,̂ j 

Si approva Uart. 16, che dà facol
tà al ministro di estenderg^l^mpora-
neamerito l' obbligo della bolla di cir
colazione per r alcool sopra 75 gradi, 
e oltre un etlòlltro viaggianta in !• 

tali». Il; governo pubblicherà fra due 
mesi dalla promulgazione di questa 
legge l'elenco, d0Ì Comuni compresi 
nelle zone doganali di sorveglianza./ 

Si approva l ' t ó , 17 che assa in li
re 50 al quintale la tassa per la fab
bricazione 0 entrata della cicoria o 
altra sostanza da ad^^p^erarsi negli usi 
dellasslfioria preparata e del caffè. 

SiWptova l* art. 18 che accorda 
uno sgravio del 90 per 0|0 sulla . ci
coria preparata che si esporli. 

Il seguito a lunedi. 

ISelìsano. — Il locale, municipio 
si prepara ad accogliere corTKWffe-
stì èeghvdì-slmpatia la tiuova guar' 
«>|S'P4#da destinarsi, ftHiiquanido sarà^ 
uitimata.U sospirata caserma, in Fa*̂ ^ 
vola, collMmporre la tassa di ikmìfflia 
rfi^ óignori ufa\iÌEÌÌÌÌ:iP»avo quel mu
nicipio T ^ ' '^ 
''••MàMsmigm. ' ^ '̂  Sona'arri vati''- ^à~L 

nigo moUi negozianti ungheresi $¥é-
gnicpli con cavalli di lusso. 

• Il movimento è animato ed inces-
isanto'sebbene ia Fmra dei cavalli 
IcónQitfci^oUanto domani. \ 
' Prevedesi un gran^ipimo concorso 
fé si ritiene che verranno conclusi 
j molti affari. ^ 
^ I ^ ììorse-ahe ayipyicf luogt» nel 25 
e 20 corrente riusciranno interessanti 

ìper ti valore dei cavalli che furono 
•'già iscritti.-r^igpifi'. .' 
:; F®i^#€)§a0Me* ••« ll-CSnsiglio Co-
'munaie presenti ll;dei 19 consiglieri^ 
àVtualmerite in parica approvava, i 
nuovi statuti della, j^^ere pie quali 
furono proposti dal delegato atraor-
dÌ^?4fi\ftaVP«*fft^"dir.An H p̂O/V?«̂  r̂ ŝ JAn 
denonosì sotto la Direzione della 0^% 
•greg^fCaritàè oramaì^dli^nuta, per 
parte del Comune, un fatto compiuto. 

lJ«ìftn©.^^- I iaVoti sulla lineafec-
roviaria Uaidino-Cividale pròcòdonoi 
alacremente. Sono già, stati allocati 
ì binari all'Ellero; si-doveva varare 
il ponte di farro su quel torreate,='^| 
•per la fine del mese, l'armac|||ito del 
%onco sarà compiuto. Anche i fab-
bricatij entro una cìnqiiatftln» di gior
nî  saranno tutti cqudotti : a. termine 
è a Pasqua la prima vàpojiera farà 
visuonare dei' suoi fischi la collina di 
Cividale, e si spera di poter sllutare 
per la festa dello Statuto iL treno i-
'naugurale."-' '" ' ' ]^mm.. '. 

"V©Bai©»l».— Nella Piazzetta dei 
Leno 
tolti 

Secondo la Gazzetta poi quanto 
più presto si potrà farlo var^rfure 
rimessa a sito la vera, la quale però 
abbisogna di iriparazioni. 

quelle preEerhìoni "cui iono obbligati 
e che fanno tutti i cittadini quando 
sì mettono a fabbricare. 

ne difesa dal ÉWP^staccato por im 
spedire che la polvere danneggi i vi
ci ftì, e che qualche pessso di male-

ari al© non abbia a colpire i pa^Sl i . 
Ma se su qties^ non c-à rimedio© 

giacche non SÌ ó fatto io ateccatop 
perchè però ai lasciano 1 ruderi sulla 
pubblica via anche nepijorsó d'ella 
npMe .̂*. E perchè non venne fliiGno 
appUdato iflànale^ì^onven^ìone?.,. 
-Anche la nostra Giunta Manicipalo 
dopo tanti tentennamenti si è final* 
mente.decisa alla costruiìione del foro 
bQarìo, |^ | l mese di settembre Este 
Vedrà lar tanto desiderata inaugura*-

• zione del foro medesìmoii - t / 
* Almeno questa tìfRrai^.0ìUhta avrà 
dato un segno imperituro della sua 

. esistenza. . -r^; 

tra^^^^mese o poco piò, dovrete de* 
moUro anche quelisrtlel Bonai^o; dO' 
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Il foro boario viene fatto,nella parte 
più bassa delia parte di levante' nel 

oitvto dèi CasteliSfPM^iurrite mura 
anno Analmente liberat#ftquel-

lecatapecchìo e stamberghe fabbri-
cate a ridosso & che'tanto oggi le de
turpano. » ^ ? ' 

E,gìacchè,sonoauirargomento della 
demalizione di quelle luride fabbriche 
mi sento in dovere dì fare utf po' di 
storia. '• , :• ^,^)r- '•• ••-,..•. 

Quello fabbricffl'sono ora ìn^p 
a cittadini che si industriano 

icol tenerle per abitazioni, per stallo 
jpebblico, osteria ed &Mw. '\^^ 
._cIL licenziameli ta,deaU.affìttualL!*esa 
no, e diffatti Da: Baia, Senato, Goldin, 
ed altri ̂ ÌS^^ttéif^^»àpmbrare, ©non ' 
valsero preghiere e suppliche per ri
tardarne lo sgombro, non Valsero le 
considerazioni più giuste per ottenere-

^ipdilazione., :. r\.i^|p.^;::^i. / „ . , „ ^ 
i Sa si doveva, signorì'̂ deUa Qvunta, 
incominciare i lavori nel marzo ,1886 
perchè voleste danneggiare il Comune 
c o l J f ^ ^ i ^ i l ^ e g U afQttij.e spostare; 
tanto gravemente gli interessi di quelle 
famìglie, che se avessero ottenuta 
una dilazione meglio avrebbero^ prov-' 
ieduto ai proprii iiiteressl? Dopo ciò 
Àon intendiamo di biasimare ma solo 

fabbrichiate un stabile apposito 
Non ci mancherebbe altro. 
: I-Badate, signori della Giù 
ug^fostro posto noa4^x5|e a W r i e 
ferente ner nssauii 

^ l̂# cosà pubblica, e perciò avete ^ob
bligo 4^#llontm#e dag|^||jabìii gli. 
inquilini ohe trovata negli étabilif 
di nrìario in mano andlìf domolettdo, 
s non vi;#è# concesso dì allontanare 
l'ultimo per far posto al primo, e per 
far sì c | | J l primo diventi l*|^mo. 
: Tuttavia, fbrse^ queste nosro^ pa-

I role saranno fiato epracato/à - pereiÉ^* 
: vi ritgfÉ^ilo; ahe leiui^nV 
: il ràóHtò ohe meritate, — 
remo tra i primi a combattervi, pot-̂ '" 

|r;chè a Està mai sì vide sì patentf:;*? 
mente violata la giustizia distributiva. 

T« .̂,.pj3Q0 suU*argomento. ' 
U;. . :, • ^ Y. . 
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Ci scri-
vono:^ 
,• Siamo sotto la'graW f^fessione 
che ci arreca la vista di uu lavorio 
preparatorio pella costruzione del fab-^ 
bricato scolastico. Ne èlfrogettista 
l'ingegnere Sartori -^ ne li mpvm 
ditoré il aimpEtico giovine Stocco of. 
ha prevalso nella concorrenza sui fraV 
telli AndolfatOi Questo lavoro farà o-'-
jaòre A\ p a e s | ^ al sindaco Isolato^^ 
che lo ha idóBttò è cho lo avrà rea-
lizzato, malgrado innumarovòlì diffì-
;coltà ed ostacolfefepalòsi od̂ oQCulti ohe 
gli vennero opposti. M 

dromo i nòstri tosetii popolare i nuovi 
locali che infittiranno a mantenérli 
sani e contenti anche a scuola. 

La spesa suporèntós cinquMta mila 
lire, ma'̂  
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Case operaie e cìMm'economiche 
;.ir l ignea , posta e telegrafi ,:S^foro 
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' L* £^itS'ariea.,|iprodusse dairOpi-
nicme un 'Uf to io qtó, nelle coli

si trova'*Ì*accordo con 

1 

usiom, 
noi circa .;|1 :Completo insuccesso 
della missione 

Quel fiasco — secondo VOpi-
^^'òneM^è dipeso dai « certa sma
nia di teatralità, che accompagna 
le cose nostre. » 

Ecco, ci pare, è giudicato, dai 
suoi stessi amici, il forte, racuto, 
il destro diplomatico Hóbìlant. 

E d i h w i e l sangue J a passione 
della 

Chi non ricorda infatti, il modo 
con cui l'onor, Kobiiant fece an-

: Attendammo le urne ^^ AmMcdettx i 
-

Èste segna finalmente un pocgadi 
ri9vegli%j-«a Società pel̂ Ue case eco
nomiche tra: breve darà mano alla co* 
struzìone delle case operaie, e noi, 
alla inaugurazione delle prime case, 
applaudiremo aViComitato che si Sarà 
reso benemerito del paoso. 

^iÉ|che il Consiglio di; amministra-
ziouQ della nostra Banca ha fatti in
cominciare i lavori nella fabbrica che 
servirà par usp deUa^J^nca stessa e 
por r ufficio delta P,psta e Telegrafo. 

Il fabbricato, disegno del nostro 
Biccob.oni riescirà bello ed elegante, 
e tale da servire d'ornamento alla 
nostrÌ%ìazza del fruiti. 

Ci dispiace però che nel compia* 
^euto di cpsl;beUa opera, i proposti 
ai lavori iion abbiano ottemperato a 

1 

si dovesse veriUcare quanto ci si narra, 
e che attiamo fondato motivo di cre
dere veritiero.' 

Ci si dice che avete allontanato 
GqMin per concodei'o quel locale ad 
litro inquilino dimorante nelle fab
briche da demolirsi. Era giusto, si
gnori della Giunta, mettere con la 
forza sulla pubblica^'^trada la fami 
glia Goldìii per far posto ad altro e 
sévcente dello stesso mestiere, che è 
molto più ben provveduto del Goldin, 
pel solo fatto che questo esercente è 
il beniamino di un membro della vo
stra amministrazione ?"b 

Voiuon avete la scusa della insol-
venza dei fìtti, perchè sappiamo, che 
uno voleva l'altro. 

r 

Ben fece il protetto'dell'assessore 
, si, sì, rifiutare dì occuparlo dopo sgom; 
brato il locale da parte del Goldin. 

Ma qui non è tutto:; 
Il vostro protetto, non sappiamo da 

quali legami a voi legato, vuole ora 
lo stabile in afdtto a Bonaldo, e voi 
lissesyore si si, per non snientire la 
vostra nomea, e per quel fine chB non 
vogliamo indagare, vi permettete di 
allóntanareWBonaldp per far posto 
^\ vostro beniamino. Ora sì* davo de* 
moUre la fabbrica occupata dal vo
stro protetto/ma è anche vero che 

modo che il Comune la soddìafì a rate 
convententi.—-Ouore adunque ài no
stro Municìpio compreso i! segretàrio 
che, >^pooparó con vera solerzijì̂  
i -wS'sejlie». r^.'Ci scrivono:' ': . 
; Chi da Batta^tfvione a MiffièlìW^ 
ò viceversa, quando, giungtì^la villa 
detta Oa-GrimanijincontrÉt^^^si Sem- ;. 
pre'sull|^trada un, grosso cane, fé* " 
roce quanto ardito che al solo aspetto.;, 
minaflcioso costringe qualche passeg-
gìero perSnój^ritornare indietro, per* '̂ 
ohe sì sa com|^|,|,Ìta addosso alla 
te senza pietas 

Non sì potrebbe far tenere 
bestia a Mlén||CO conviene? 0 
diversamente n o n dò^|||)beroMe au-? 
torità comunali di BaVtajglia occùpar-
Bene un tantino affinchè i viaggiatori 
non vengano;idisturbati 0 spaventati 
hel^llyo cammino?^B^ giriamo a ohì«i 
tocca! 

0i 
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Presidente : MàoìR. ... , 
Gitttiici: Bettanmì e MarcOTO 

GmtcéUieri: SchineUi e Franchi. 
P. M"' Cisotti. 
Parte Civile: A.vv»̂  Diena e" ValU^ ^ 

^^sBlfmsoH: hm\ Bizio, ,̂ &coli, Eoflì, 
Villauova, Fi^^of^Caperle, Uonì^ 
Erizzo, Pennati, iStoppato, Viterbi,^ 

• Duse, Giurìati) Pascolato,Stivanello,! 
Crispi. 

' del 20 nwTZQ 
t^na 

L'udienza è aperta alle ore 10? 
Il Puhb: Min, continua la sua re

quisitoria incominciando •dftl fatto S5 
ed arrivando fino ul fatto 69, odnchìu-
dendo porlo più coma l'atto d'aoouaa. 

Ne! fatto % i l Lotterl nol^è acca
sato drtjìpropriaziòW indebita che è 
aiCàrico solo di Sandrì, tuttavia am be-
due sono accusici di falso, 

il--

vIlJ 

•" At^Éts^ax^ìn^-
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Irte civile decampò dftU*aWt0 
psnaìe rìsèfWiido 8o|*ĵ Ì̂'aBione civile 
pei risarcimento del àmm ; ii IP. M. 
mantiene l'accusa. Sostiene in tutti i 
capl,"aéi quali sono accusati Sanc^e 
liOttérij il loro porfatto accoCdo.^^^^ 

Gita una minuta di lèttera del SttR-
dri, trovata nel suo oàssetto,*li!lt 
quale scriveva air Osio neU' 83Pciie 
Lotteri ìnsisttìva per :̂ lm regoìarizaa-
ziohe degli afTari. Balia oorrispondenTia 
epistolare tra Osìo, SandrJi e l'Otteri 
Mrova il perfetto accordo tra diid^^o 

jBT'-malversare. ;5**''̂ ^̂ -̂' .•. •• ̂ -'-̂ i 
Il Pttbb; Min, raggruppa i fatti 6 

67 0 6S importanti un, danno por la 
B a i i ì c a ^ ^ ^ ^ ^ naila circa. 
;;.;e^Girca^^S|p|S7.\d^|,,chQ le azioni 
dalla Ban,ca: erano comò le onde'del 
l a l r e i r i burrasca Jeqpali o n ^ , s a l g ^ 
ano ™ stTO, ora,;si sprofondano 
« g l i àBìsaì. Chiama frenetico il giuopo 

>assa s o p r » t ó Ì i 00 0U di mal-
sazJonì a; carico di quél Sàndri tìhe 

•èaa il volovfPe"̂  ^'di anoorftHÌgnoti» 
p i , ^ ^ 2 è accusato il solo Log 
fe;^i=^^HLv 19 mila malvers^ita con 
niahdatl 'noà autorizzati dd^lt ammi-'^ 
nistratorij non essendo sufEoiehte l*aû  
tofìZKàzione del Sandri asserita dal 
batteri. Ji^ (fS|g^,cor,?0nta .di hoiim 
avea il peccato di J>og,̂ no di non es
sere autorizzato. DilW cHo'il Hsarcì; 
mento non deTimê »iiì;; procediménto; 
panai©- • - \''- - •"' '. 

Hei fatti in l^è^eìKcòlpatO Dilla 
^.edova, rpratore dico ohe> Dalla Ve
dova ammiee la ràatejimSìtà dei fatti 
scusandosi colle sue agtonì alSa|Banca 
còlie cambiali la M Berti eoe;; 

L'Udienza^**!'legata alla l l o ^ t ^ 
tiata al le2; -

. L'80» versa sU di una apprpria-
Ì|ono^"mdebit&.a Wlco d^dManoa^Cdì 
gnota aimora)f Afiirma rl|òlari6sim 
a regisiraaiono con an^klata dello 

Bconto^^ile cambiali dUpic»| 
_itìpìn J i^^ore del Maneà stessoy^;-
gi.strazioné ordinata dagli aramml-

^BtratòH^^ ^ ^ p • • ^ -.'̂  
TraloaBserzionì d ^ S e t t o é diXot-

teri circa il fatto 81, presta fét̂ o a 
Paaètto ed osserva quest'ultimo ifàtto 
cresimare l'accordo nel malversare tra 

^ipaselt^ e. Lotteri, ; • _^^^ 
L'udienza è» levata allo 3 1 | f e rin 

lata alla 10 li'Jl. dì martedì 23 corr. 
nella quale il P* M, chiuderà la sua 
requisitoria. 

^ i f ^ i 

-V!' 
m 

m 

ll« 

y!/V. : 

f:' • Vi pì^.r^ 

^ - ^ : ^ ^ d e l l o marzo 

ffl V 

h--^ 

it 

i. 

^.'W' 

i Vnàìepm è aperta allo 9> 
C ì m U fatto ^^ dice un mito U 

fatta figurare corno depositata 
eri aU^ Banca; U.qual^ M 

fatto dimostrò da-essere molto 
• - • 

atto 

t\ 

r; 7it-^'l_ y^ 

^ 

i f f l é abbandonato dal Pub-
Ministeiro; seguendo in ciò la 

.rte,•civile.... ... ••, '.-^^mm-;-• -^ ' _ 
passa ai fatti nguard^CitiiLugQ Ho-

tóm ohe frodò t , . 27 mila. Qui fa 
^^Tffe citazioni W : Provare ,la.t8U(| 

sponsabilità quantunque sembri «̂ 1̂ 
formica paragonata ad upa montagna 
iSSQ lo si considera in .rignardo ai 
B p i ri, giudice; istruttore dopoB ;̂(di 

aver mai autorizzato.'il .oagino 
__ , eri a,servirsi del suo nome, e,poi 
all'udienza : dopo molti tentenamanti 
asseverò cli;4v|ì\la data. Aggiunge che 
nn sens^ii^i compassione v,erso il, pa-j 
rentedf un accùs t̂ttonici trattenne 4al, 
procedere contro dì luì (Suman)^ponfié 

L ĵ|j|̂ Ce4etle! contro altro tosfilTionio.i 
Whclii Rdfif* 4i cen dp qb e l'autor izza ? 
«ione tiòfcJìàimai data^ e iche la dei 
posizione'(uStiman all'udienza fu ar-
chìtettata' dal Suman stesso e dal 

A 

t u * i^' 

La Società dei Bedu-
cli^avverte ii ppr?>p^^pci; che il cap
pello con p iae t ì ' ^^pin tà ia-epiu i i i 
Sdottatoi come distintivo vsocil^lè' ps^ 
deliberaaìone della assemblea 14 màtT 
Z0 1886, sarà pronto per la comeiàè-
morazmtfì dì Mestre (4 aprile) èpper-
ciò' invita aia-i sòcbbhehanno già ar
mata l'adesìoti^à) far pai te di quella 
commefiQorazilSfsia! quegli altri 
noni avendo ancora; firmato, 
tendessero farne parte^ta^ versare lii* 
*,; importo del dàppallo prima del 4 
aprile, nelle mani sigi Pietro Silvestri, 
Ponte Molino,Jncaricato dolli^iiiiatri-
bu?iioaoUd!ei.-jBappeUk- a i ( » - ' U uia^^ 

In questo modo, la SocietàvrMati| 
dosi in corpo^'atla lihauguraziobé del 
Monumento a Meatrej ;ubcirà poir la 

tprima voltajisecondo il desiderio dei 
soai^ jColì dÌBtinti^o^sociaìe. 5 '• 

Leggia^g^tneìia Tenacia: 
« MòUo giustamente il < Bacchi 

gliono »i torna alla carica ^hel chle 
Idî ro che sia interratojilicanale della 
Boetta, il quale, :coBÌ>comei sta, è un 
disdoro per redilizia, un fomite di e;:, 

^^talzi^ui-ipestilenzialìiiiil*^.; 
Ringraziamo la Venezia dell' ap-

poggi ih wm:J''^-^'^^:^''^''- ^•-' '• " '• '• '''/•' 

invitati aarantarveniré'^^fi* adunanza'^ 
ordinària^che avrà luogd-ìl giorno 28 
del corr., mesa alle ore 12 ant* nella 
P*'%rÌ?'^* Società: alla= Et.; Sc,uplj|JÌ| 
M^dìcìna^^a Si:Mattìa (Borgo Zuceò), 
pers trattare Jntorno àglii.oggettir.;in-
dicati nel seguente ordìnedel giorno : 

1; Proposte dî  nuovi soci. 
': SfiJ'fìelazione delia Presidenza sul
l'attività' spiegata nello scorso arino 
àalìa Società, confojgi^;]' articolò ^^ 
^elio Statuto^ 

3. Presentaaione dei conti consun-
vi, ,e""'"STBVentivì. '̂ ^^ '̂̂ ^ • •;• • •' 

Canestrini 0 . ' ^ Cenni sulla titra 
del compianto professore Massimiliano 
Calegari. 

Borlese &. N. — C|nnì sulla vita 
dal compianto Oiacomo^ì?|pzero.v ; 

idem i^ Sopra Un nuovo genere 
d! PìranoM^U. 

Idem e foglino Pietro—Sopra 
Smuovo ffonere dì Funghi Sforopsìdei. 
' ' Arrìgoni E. —̂  Notizie ed^lsej 

vazloni fatte dall'agosto al dieomlSi 
^8||i, fSp0cmlm6,ote;.Jn tig«a*'4<^ .«^Is 
ecdgrazipni.doytvM^ÉpiiPa PP9r 

lyincia di Padova e nell'Estuario Ve-
^ 

neto. ,-j-
deimì È. — Notr^fulla Ophrys 

ìntegra Saccardo.'- ' , 
'- ^^Ad îni, 0. B . - • EiencoasLMoi-
laschi terrestri ó/fluvìatili vivslti nel" 
larvano dall'Ogi'ióv^oiètenelle Valli 
Camónics,' di Scalvo è ÉorVezzit spet
tanti alle Provincie dì Bergamo d 

5. Proposta ^ella .Presjd.^nz^ di mo-
diacare l'art. L° deUPStatuto.: 

6. BoHberazioilì iritpr^o aHii^ltiin-
: da adunanza deU'anno corrente. 

7. Eiezione delle cariche sociali por 
• il'^biennio i88ft ìm^--^^ ' ; ^ ^ - ' •:• 

EÌgìio^d'Am^ainistKaZione'déirflf^Società 
a n o ^ ì » ts^dtì1rànÈ^pél-ttìleÌfi)i>p^^ 

0 esiamoHetìdìripeÈerecomefra 
1 •duecento^pOBiiòn di tronabe e ŝ rU" 
monti 4'l«a^ amento ad idn||.o di Cal
ile, ch^^ttguNnÒaìI^Esposizici^fn-

/^emazionale di Coneglianò;. tre soli 
furono ì premiati con medaglia d*oro 

Fra questi tre, uno è un nostÉ 
contìitódinój, jl iig,:. ZabeòT^ntonio 
fabbricatore di strumenti m latta e 
zinco in via Sirei|a. ,^i^^ 

Cg^oto^iJ^o ingegno e con IR; sua 
iitiancabnó attività^egiMba saputo 
combattere e vincere, molti fabbri
catori itiUiani e stranieri, ^^^mt 

Uiia prova ne è jLpremio conferito
gli dà quel Oiurì è siamo lieti di ap-

ia ricevuto sformai 

7 - ' iLi-iL^: 

> - ^ * % - L 

m in pochi giornlj^i' cìè Ĵ  del 

'•li'.i^i 

, J l , . . i . 

' 

I ir 

I' 

L/i-; 

4̂  

ì . I 

J^ODyir^IfTlSO 

DI 

fiiv BrtfAuii'r 
i : -

•^'r 

abiti ipsudicìati-e macchiati>idi^san
gue,, capava precipitosamente dal 
cancello. n ' 

XIV. 

ri<;l̂ \amaî %,ll .yejrsan^eato ..dgK^;^** 
e ÌO?/decimp, delle .azioni sociali^ i-

Sono richiamati quindi i versamenti 
segcifètttri^ifarsi ^presstya. ' Ideale 
Banca Veneta dV Psposìti, e .flói^g. 
Correnti, ,che . assunse gentilmente 
l';incar)ci> deiresasione: 

^ " " • i-i"'' • ! • i • ' • 1^ 

Entro ilfifiorno3i MarzoJ* 8** decimo 
, • », , .,> .lS,àprj|^J||-,9'' 

.̂ »̂: I , 5 IMagg io i lW i» 
La ricevuta dei versamenti verrà: 

tirilaaeiata sul certificato provvisorio; 
S»©c©B§®. '"-i^^'aitr'ieri (venerdì) 

ialle òra^S.SO p/dopo breve malattia 
^cessava, dlg^voi'é la: esimia sign6li|t 
•peregrine virtù é che formnM|;ia dO| 
Hzià^s Jl^rgoglip deU'intera ia 
che he rimpiange Tamarllsaima perdita^: 
A qi^esti^lutto noi pure, commossi, cî  
associamo. i - , 

,. ' ^' r , ' . i 

La defunta aveva l'età di anni 90. 
-*» il funerali!avranno luogo a Val-. 

stagna presso Basaano domani matti-^ 
na ^iunediSa)^ 

ti siìimpongòn^i^ppo per sé stessi per 
obliarli cosi faci feen tei Cóéìtf&anann' 

•>ii 
fi.-- -,'i f^ 

'.-: 

'suo inafflaloro a polvejrìKzione,idrau
lico; \\ quale é tuttociÓ che si può 
dire d'ingegnoso,; di perfetto, difgfP 
tico unito aduhyair^zsip mitissiraàift̂ ^^^ 
scePQrj(?iÌi#M. portata di qualunque 
pìccolo agricòlt 

.Un mi rallegro di cudrF^al bravo 
2 a l ) Q 0 . • "'•• • \ —.mmM • 

ffiaisiÒ aePfiiecoZodi Milano; 

• va a, risehtQ^dit essere ^venduto fuori 
: d^Italìa, se la stampa non concorro a 
': faììo'trattaneró al di qua delle AlpiV 

rfortunaiì 'possesaori éonoi frateilì 
CAm'pagtìaJaitiyissimi: empde^tì opf?. 

È̂ «riartavola sulla quale è' màgT4' 
atralìnente dipinto ad oliò Cristo colla 
croce ja'spaìla, iri mezza figura sino 
t^ toyaee migrandezza poco più del 
vero. >• -'•: ;:. • ì/ì •; 

La storica- sigia deU'aùtòrè (L. V.) 
^ pj^éik 1e dìta^^^dW^^NaKifirio' fu:: ,8cĉ ^ 
perta daU*eai)n^jp:fotpg|afo^igt Bor-
iinfiUp, professore nall'istituto tecnico 
padovano.* (j. '' ••"•• •̂•" •"•^' '•••- •' • ̂ ' '' • 

«Prima della scoperta del Borlìnet 
nel decorso autunno scrittori art^^tì 
di molto vaglia q ì i l l t ^ W o l f t ^ a -
raUi, lii Tomolo, ; avevano .̂poncord^ 
attribuito il qu^dfo alla scuola |om-

aria.:.Xk:Clazzotto ed altri non ave 

Da Vmcs fondatore di essa. 
Molti dei giornali italiani Ĵ8«quâ : 

:cunp; anche degl^stranieri, si oocu'̂  
paròno del magnifico dipinto giudi" 
cato nel genere un capolavoro, epperò 
dégno dilaverei posto nei musei ita-
liani b in alcuna doila no§;|ì, 
demie;rfi belle arti.., ^ 

, l^^ltól**"^: yuSP^«^49» le amminì-t 
JBtraaioni,ic)hiuj>que eente amore per< 
'̂ajilte :e lapati^ytitìMianaiafare ogni 

possibile?perchè non vada fuori d ' I - ' 

talla questa preziosa manifostaziooo 
del genio nasictnale.» 
i9o©le)flà ll®g©Ìo*Pr-' Mercole 

-7-. - l ^ , • . " • ' ' 

sera i filodrammatici di questa So
cietà rappresentarono : IVon.|^iè pcgr-
ff^o%^fj^tó4 diinttamomia antica del 
Pancraijto^;:la,farsa; Il Disordinato, 
Diramò' anzitutto che le molte e gen
tili signoro acborse alla rappp^esenta-
zìone dimostrarono di divertirsi, a non 
poco, qo$& ^cbe, forma , ti principale 
elogio di quei bravi .dilettanti*' Ed ia-
fatti ( # l f ^ 
e Cavallini ed i signori Croppi, Bonfà, 
Bassetto ê  Bftgollnì, recitarono con 
amore 0 fina intelligenza. Alla si|^ò-

-' ftÌ|&.'M-l^*'^^^-' "^5^P^''^-'?'.^|^^g^voÌgia» 
'"°"«fel^" ^eiogi"iy#^^:: ena;,^ppo 
c o t t ^ l ^ ^ eàj^jrtf hHpro4i|fy(;e ^ij,tì|o 
eaprìcèìeso ed egoista della contes "' 

-i?i 

-yv: L -Ji^ 

1 " " 

_"^ 

l 

Chiara. Vorremmo poi 
Società possedessero un intalhgente 
ed amoroso direttore come il Groppi, 
è allora ohmà che i risultati Anali 
non fb8S^ra |H |H; 
'••Còs© aaiSlSèapi,--il^cOipnahdanté 
del distretto' militàrtì di ^Pàdova ha 

X 

j|«bbUcatO( due manifèsti in data idi 
ieri 20:marzo:; il 1.° por la chiamalia 
ajle,armi -per istrussioMe 4ft^mi!)|fttì 

1863 e Ì86i;|^ki|?:per VattuazĴ ^ % 
POTfa' dal 1. ài 45 aprìiea886, J 
un coreo volontario giornaliero, d'i-^, 
struzione pei militari di 3, categoriali^ 
nati negli annr predetti e chiamati 
aÙ^ fl^i con E.'decreto'7 febbraio 
anno corrente. 

sendo; andata ideserta la seduta dll 
Comits|ip;per| le, Fes^el Carnevalesche 
indetta per yenerdi scorqq. Sa ,n^0Ya 
radunanza avrà luogo Lunedi S^^gp t̂ 
rente alle ore .^W^ nel Ipoale dello 

-^ 

-J? 
-^ 

^'n-.f • I 

'-, -1 ì I" 

t) 

iUH. 
ff*̂ ',̂ .̂  .; 

•-A : ^ : " ^ 

•ì : • . < m ',1^1 

b ^ ^ ' 

^ •. • I 

; ^S i i l ^ 

i 

.\ 

'X ' 

Perduto i perduto ! •— disse la 
iìlUona con vocó'fiffi^ala per il dft 
sappunto e la collera. — Ah I il mi
serabile 1 ma se ne pentirà; Brice, e 
crudelmente, lo giuro. Bitemì,,questo 

^ n a t o non hÊ  nel paese qualcuno 
che gli sia caro, una madre, ma 
dònna, uW fanciullo? 

- - Ha una figlia adottivaj lin'orfa-
nella -~~ si dice ™ che ha raccolta a 

— Bene — gridò la signorina di 
Prateroufl i di .cui - òppbi brillavano 

ad un tva%% d'un lampo sei* 
vaggio. -r- Ahi ci rivendicheremo, 
Birice, e riprenderemo il 'testaméntbi 
Aodato |n^ ce rc^^Malò e ritornato 
con lui. Vi atto^B^entrambi nel mio 
appartamento. 

Nel i j p j ^ ^ ; diceva queste parole, 
Malo con i capelli in disordine, gU 

1̂ 

pLa. mamma Herguisec. e Marianna 
filavano secondo 4a;iloro abitudìne.ial 
lòmbra dei fico che aveva data il suo 
nome alla capanna della, vecchia bret
tone, allurchò v iderc^g^^t taS che 
accorreva vof9o:|di loroisiìdalìa landa, 
gettando grida di gioia, batteflo le 
manine, 
• ffr Mammai Herguìsec, sorella Mt|^ 
rianna!-ridiceva la, bambina -!—*eoQo 
la bella.signora del,^|tellp che viene 
a yederc|. : ••! ;. . i ^ 

eggerip ^rossore sî  sparse sulle 
guance della; giovane contadina ; una 
olce Speranza ai» faceva strada nel 

suo cuore, e stava per tradiro il se
greto, allorché ?la vecchia bretton*# 
preven^Jl^^manda che «i, formava 
diggià sulle aule labbra: ^ : 

-?- E Renato ? —f domandò --- Ba
riate è dunque con lai^t ' 

— No — riprese !a bambina —la 
bella signora è tutta sola nella sua 
carrozza.. ., • ^ . ..^ > ,. . 

Marianna abbassò la tèsti per dis
simulare il i,euo • disappunto 5 ma la 
Horguiséc che non aveva, nulla a dis
simulare, ripreso con inquietudi«e: 

"^ Sola?, È possibile^-AUI mio Dio! 
e quei perverso ragazzo ?ine còmpi*èh 
di qualche cosa M t l i l t W f Ohe sia 
ancora ammalito? 

iti "H.-l*;*--!-

ag^i^ Ciò sarebbe d^ Oggi Soltanto - -
rispose Marianna con tono da cui 
Irasparìva/mei^o apmensione chê  di-
epeto. -^^IJaterina , là:: lat.taia.^d^I,ca-
stello,, tìhe iho incontrata ieirPìepà^ 
m'ha detto che Benatò stava a me-
«^avigll^ 
; - T£Sit:ò^^6Qfèlìol:tanto megliò^ffa-
gasza mia « , esclamò la vecchia 
brettone ; . -r allora ecco qui la eiano-
ra Marchesa che ci darà sue novelle, 

Lorenza infattif-non er% più che a 
qualch^.||ssp d|j)^|ipanna? Aliorbiiè 
fii arrivata davanti alla porta saltò 
lèggeirmé'nte fuori del suo cabriolot, 
abbraccia a più riprese Poveretta, che 
erâ  còrsa ad,incontrarla, e s'aVànisò 
vì\(amei;ite vo|-ao fó'dfte pontadinl!*^''^ 

— Buon gìorgi, mamma Herguisoc, 
l)uon giorno, : Mariannà'^i-^ disse la^ 
BJoittdosi cadére sullo sgabello che le 
porgeva la vecchia brettone. 
: —-Gesù, mio Dio I signora Marche^ 

sa, come siete pàllida I -—esclamò la 
Herguisec. — Sarebbe forse suqoedièl 
qualche disgrazia al castello? •> 
; — Una disgrazia! si i^ rispose Lo

renza ; — ; una grande disgrazia I Ma 
ditemi, avete veduto il sig. Renato? 
; — Il signor Renato I ripetè Mariaur 

naimpallidendo anch'essa. 
j — RenatoI gridò la llerguisec -~ 

Ah I mio Dio, voi mi fate paura I 
. — Rassiourattìfiy'disse Lorenza, il 

signor Renato non còrrò alcun peri
colò :̂ almeno lo spero ^ solamenle pen
sava che avesse passato la notte quL 

; -—Non ha duhquewfmito al cas 
iello? -i-esclama la Hèrguigec^- A y | 
mìa buona ^c^rg^ signora! quanto so
nò spaventatali; - » J. - ^ 

^ E la svent#l _di/cui ci parlava
te signora Marchesa? domandò Ma-
ifiannai che divideva la: inquietudine 
della sua vecchia comoagna.i s 

r^ il signor di; Trèanhà è stato col
pito da un nuovo attacco d' apoples 
®̂ »̂ :^ijiprese Lorenza — allorché 
^bbe ripresi i sensi, imi àllòntaù̂ ^̂ ^̂  
la shà camera coV medico, e restò so
lò col signor JftW so ciò che 
gì il ha rdetto ; ma quando mi fece ri
chiamare, ìJwosiro amico aveva lascia
to il castello. :, ^^ , : 
j —'Qualche co^iss ione ,di cui : il 

Marchese l'avrà ihcaricatp,;^^ disse 
la Herguisec. 
' -r* La penso anch' io così — conti-

nuò Lorenza; sono sorpresa nondi
meno che il signor di Trèanna non 
abbia voluto dirmi la causa della pWr-
tenza del signor Renato ; ma^%tfàle 
noti fu il mio spavento allorché sta
mattina, appresi che si ora trovato 
sullo stradone, a qualche distanza dal 
castello,,il cadavere del cavallo*%ul 
quale era partito il sig. lionato. La 
povera bestia ^veva la testa fracas
sata dà una palla. 

^ Gtfan Diol dissero nello steBSo 
• ^ ~ • i l 

lampo ila Herguisec e Marianna-
-— Foci prendere subito delle in

formazioni nel paese. 
Un albergatore laccorUò al giardi-

tronè iersera alla primia rappresenta--
ziona dei Circo equestre ed appauea 
Senza numero 

; Qualche donnina è vérament^^le 
giàdra, come ad esy la Màdrif 
norita e Luisa Mirella; i clfwns bravi 
fld,infatii^ilì ìa^orat:Qri..,-^Mfe •,..,. 

; pà'^nairammo pureiiaparecchfWP" 
.^!&%l'^ barre Jìsse due giovinetti,, 
valWissimi ginnastici dal polso fer-.. 
reo e daU; agilità meraviffliosa, • 
: ^^'^Ì^Ji^^S^ Vitali mer^ll id^ 
|8" ^«*« f̂t%90ll̂  sua supèrba: cavalìa^ 
^olandese, ammaestrata còtf'^otiim 

' T I 

i.iQrah'^stfccessò òtterràe la macchi-
inetta sot^ua^eHcoZi gran successo dì 
Ilarità. 

Ai 

-JSfr.i 

' ! f 

h^greatc^ttrqctm fu : naila seconda 
JlWEaVft."?--aZ 

i •• • • , Tirrr 
nìere del castello, phe i^^ì|, p^pssp 
pua casa un, cavaiUere, che non'pa 
potuto e che forse pori ha voluto no 
ininarei aveva tirato un colpo l^i 
tiistola al sfiKor Renato; che q 

• [ 

«I 

S' 
aiutato da aicùhv contadini avevà^- .aà. 

terratO; l'aggressore, gii aveva preso | 
suo cavallo, e,si era allontannatoper 
il caffsmino che .at|MePsii 4»; landa 

^ Qae^Vulti(na circp^mla mi;avevà1f| 
to pensare che il signor ÌSenato, si 
fosse: fermato presso di voi, bupna^ ma
dre, e sono accorsa colla speranza ch^ 

é poteste darmi alcuni achiamnentl|^^.^ 
questo avvenimento che tìiC|liarmà; ̂  
; '^-SanÉa Maifre di Di^ft«hé'^mÌ^-( 
4ite.mai"— esclamò^la vecSM bret-
tene. ;—!^^,^S^; ppveroi^ragazzo^ ag
gredito in pieno giorno sulla strada ! 
Dìo voglia non gli sia succeduta al*, 
tra sventura. 

Dacché il home di Renato era sia^ 
to pronunciato, Marianna spiava eoa \ 
una certàS^diffidenza i ti-atti agitati 
della signora di Trèanna. Malgrado 
la sua'ignoranza delle convenienze è 
delle usanxe del mondo, le sembrava-
p0is; lo meno strano che una gran da» 
ni a come laiMarchesi^^aase abban^ 
donare, il oapezjitaie del suo^'iiàHto 
morenlie, per cpperp spia in cerca di 
un uomo collocato tantpì al disoUo 
di lei nella gerarchia sociale, e la di 
cui sorte doveva, dietro i pregiudizi 
della sua casta, ispirarle meno: into-
rQs;36 che dispros^o. 

/ConiimaJ 

n 

''-

I&fi^,V^dliJ^> ^i^^ i i ìk-^t ìSsJi t ' I i f f iJ tòtJÉl^ i^ 



^^•^J> 

1^^^. dèlio è f ^ t ò i l p a l c o d i m ^ e 
-ddì selciatori parigini. LascSamo la 
«ariosità ai lettori, perchè possanoi 
iiccorrere più numerosi a teatro stas-
"aera» 

Quésto circo eque8tre^; ,ddne no-
-vita eccezionali, e ^i si passa «na se-
•rata d0ÌÌ:^IW^ìma. .. 

sig. AntaniQ 
'Martini di Oastelfrar^j^Van«^o,,^|nBn-
•^ato.j|^;^ivi U Ì8 Rnlravea espresso 

é^èke crejaìata, è la di ;lui fanoJgHa 
l^oile raUgioBamtìht0?adonìpiere aWto ; 
jdsil'amato defunto. La cerimonia abbo 
" I • - : - • ' - • ' I t 

émm^^ti (20) neli'aràc^eittatàFiadtì! 
"lllMorCimitero maggiore. • '-' , .- , 

Imystfnfelì^ s e d u t a à t e ? ifì^m 1886 

f V i p ^ ^ i o n i : ' Sofmani I s S o / p o r 
fSapitali. r". Conti -Bar^aipan Bernàr-
•^ino, per reddita prqmg?OTi'S;t^!^^0- , 

ÌB^.d^n [Angelo, ps te^bbr ica t i | ™ 
C5aw^ana. Ò. B. idem. ^ Baldan 

, X -

Bembo Giuseppe, idem. 

fgelpv lavoratore |ia vintimi. •— Mar-
"IhettiuLuiigì; negoziante;IèghAmì.#è-i 
palla Baratta Loreir^ò", d-ro"ghìerQ. -^ " 
Bianchi! Oattoriua, aìborao e stallo. « 
"pónente fiovannij, alberga è no(ìeg-
Ji<ÌlJìàvaÌli.Wlcbinchio Maàtìà, jces^^ 

7 -^—Vr 

M 

^ ' 

sftzióŵ  etóèî io b̂WiaJ •^>^mm\ 
4oti^^^us.| dWrtti ;dì stoiai •̂ 

J Bespinti: Storni ©iuseppina^'^fòb-
j c a t l . '=••• • - • • ' • '/••' • ••^'•' *el 

ési>©rsttto"f©iBassa^aiaifi;'"-^' Sta-
«Iptté ver^o >lê iÒré l i - t r e |individiiji in 
istato di pbbrìacchezza fenomenale si 
bastoRètWho dì santa Cagione'fra 41 
IÌVÒ; tennero pqf^irrestatiT^^eVeh^ 
•commettevar^p, dtsordm!. 
, Hli(èB|©^iliii©' d^gif ^ogget̂ i,̂  ,Uoyatì 
«idepositatì pressò T Ufficio àHPolì-

i||iicipal?:; > U;..VH;'. i. .̂ 
! -iPer ia a&tonda volta 

,à ^yecchuid. 
n librò. 

Uii Velo, 
!Fire chiavi, 

Ul^tàlft calza ooft relativlJiyCJ'i 
XCie chiavi. 

l.-.dl«'ii#s? .̂- Un ba 
rt^one d 'àri tmeWà al suo primoge 
jiitoj-un figliuolo, di sei anni. ,-

•,— pa;sei,l©vau9 tre, quauti aeiri 
msDgbhQ 

,^Ub.in'rÉhpo;8à?'^ \ ''•] ^ . ̂  
i^tìdiamo^ Stai attènto : Tu hai 

0V cUiegie... va bene,?»i!j« 
r^ Si. ' • - . ' """• 

lò te ine chiedo, trot..; capisci? 
• ^ h - - • - - • - . 1 - - - !•- — — ^ 

Quante-tQ>pe| rimangono*/ 
Me ne rimangono, seii 
Ma n f Î Se? io m) voglio : t re». 

Si. ma io noli^te le do! 
i! ' " . . . E ,- -. - ! 

del piano oiicìllsii'onò da L. 13 © 14 
aireU^lJUro. e dfe WM a 27 al quitt, 
t a i e V f m ^ e l . monte.. RidercHiT di-, 
screte e a f f a r i ^ i e n t i . 

Sulla nostra piai&za i tagi^JOh blan--
chi nostrani fecero da L. 24 a 28,5(F 

uintalè, le altre l l i f ì t à da 21 a 23. 
l ì à i É i . — Fu scarso . .rtoate- ' 

nulo sui nostro mercato e qttallo dì 
Udine.'^^p'' .-^^.^ ' •' ; - = ' ' ^ ^ 

I^mrro» — Ieri sulla piazza di Mi-
Jane sì vendettero 102 chil. di burro 
\ h. 2,25.,., ,,.„̂ . • • ^^m...- :. '-
^^^iBroad^M^Ì vendette i^- mediai a 

j ; S al chilofeì^Hja. , : ,; 
Caffè . — Sui giiaodì mercati: di 

questo articolo predomina-il j i'iahò* 
Ultime^ hotisie. ci lanqunziaiio che an
che W Smirne i venditori hanno ele
vate Jeilo^^&et^se^'. : ;_̂  
- mMètih^k»f^¥-i -Ajaénova^ regna 

attiva èiCOStRtìtP*Wfferia, ^oph ten-
deniEtt̂ '̂ »empr;e .sfavorevole, ai j|^?;'di-
tofì. Lo îefabo dicasi di Loridra èVcli 
Rotterdam. •-. ..^.-M..^ V- .\ ti«-"' 

Secóndo certi caiCMFCÌ sarebbero 
•disponibiU in Germania per laespor-
t^sjone,, neiJS paesi da; m a r a o ^ ago
sto, 270 Inila tonnellate. V"^^ ; ,J, , 
• SI ébhferma che la produ^io|ieÌ jier 
-questo ai^no, di zucchOT^^ggió in 
Russia sia di 525 mila tonnellate. Ci 

-sarebbero ancora dispo'nibìli pqr la o-
spoftasione circa ,̂ 18,700 tonoellate. j 

' ^icfcbme paro che/Jl prdd'òttò geia^* 
raltì £iia a^^rchiàm^hte j^bboiid^riLt^, 
coàì^i3ice"ch#^#fa^bHcantij:déV|^ 
Jt0rinaai»,««deU* Austria - Ungheria é 
4©ll.|fiEussia intendano' di diminuire 

' Ì>ra%lbi8ibiìmeute la produzione. „„ 
l i i m o a l ^ ^ l - I ììmònì, fresisbl ^i^ 

Cicilia hann%^igl iora t^ j«f rezz i iW 
Messina, a favore dei yonditon; 

%*Génoya, man-

.^ i - \ = : 

aldini contadmr verso sera 

— L ^ — r ^ „ ^ „ ^ t , , ^ , , , , I n . H i . ^ - F w . j ^ - " 1 ^ ^ - w - " * -^r- M " 1 " l ' i i H i * mt,,..-
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HII»P«...«BoIÌ£a .pigHIa* —-r«pi^fèrribil0, 
drammi è |vVGnuto a Saloì paesetto 
del.^cìr<ion|claViO|#,Biet^NpP'' • j , 

| t e % t i ; Q%m Stefano Poitìori 
amorlgftlàvàitìOlU figlia del calzolaio 
Giàgèppé Epifani, e Taraore Ani ctìUà 
colpa^ La Kpifani stava per divenir 

Cupi propositi ^^bende t t a rumo^ 
feggi|y|no .nell'animo., dal padre di 
qnostl disgraziata e bellissima fan
ciulla. 

*"•-*>• I è r i 
trovarono uh òadavere sulla via. 

Esterrefatti lo alzarono dì terra é 
lo riconobberpiioha era Stefano Poli-
doi'i, I famant^el la Epifani. * ^ 

JEra istàto uòciso da una fucilata. 
igl^^li^aturalmcinto tutte lo suppoaiziòni 
jitànnoi a-carico del padre della tra
dita, il Quàle,: arrestato dai oiìf^l-
nì^th Hega però recisamaats à\ aver 
compuito II delitto. 
; ,"..I®ygrn«Ì® ' à l i é . ^mie%p,,~',Seri*» 
ytfrio da Spoleto: Una ^rave disgrazia 
accadeva iaM^esta òittà negfli scorici 
Ì̂Òî Ài.i 

' ' -A*vev|^!ux»go^: coree, presso ' la^ 
s tazioue. ; i lCu^^^]^^ | jer to^ovanni 
ProjQtti volle attraversare la piata; 
proprio in qUQl momeiito sopraggiuri-
gevàno^ ìs fantini j A à ndn^rfut-ono a 
jlempo per trattenere gli :|igpetuoBÌ 

fece stramazzare a terra. , 

responsabilità ^^^^•la. «ft^^oiMMag-
giilnta dei tarritorìi all'impero,senza 
0 consenso del Parlameutp. 

/?ytónHs appoggia tale emendamento. 
G2arfsfone dichifi||t:cbe benché sim

patizzi con l<» ecppo dQlì'emendBmen-
'^» ft# pui.appoggiarle perchè p | | a 
pratico. 

La mozione Teniìva al biiaiìcio ò 
respinta .con voti 112 contro 108. 

L' emendamento Richard, v.^onepo>-
scia, puré*fèspinlo • con vóti Ì15 còtf 
tro 109. 

-s 

WS 
,- - I 

••iì 

a e I!^SI'R^0C 

^éiiìgrflIivCVia Gibilterra) 

Il disgraziato, riporlo una,^grand0 
ferita aieVfo, :in" eegiitt»'alìa'qUale 
tiocò dopò! cèssala di Vìftré'. ; 

'X 

^a 

^ì-i. 

ste tendono al ribasso. 
. .Sjp§ra$Ì1^^''sÀ' ^6&ti'Va '̂' giovedi^'iì 

vevanQ maggior %ifezaa coi^ tón^^ 
denzaiall'aumentò. • ' \: '% . \ s iv;? 
, Le i fabbriche di Napoli segnavano 
addirittura aumento, i (iv , i <<; 

o4p®llls[9,^-r^1:Wanife3to un po\d> 
dènzà al ribasso sulla piazza di 

Nuova York. 

''iki—i'—l-

^ 14 V m 
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iV^^^si {ìét ixìmXo dopo un nuovo 
atlacco della opposizione. 

/f-r; ;pTi!^ 
Contitmano ^contradditorie le no- , <leUa^:^««^^li^ 

ti2iè suUa-ipòca dello sc iog l imene 
deìIà^Siàmera ; la massima sembra^ 
decìsa. * 

ministrò d"; Italia è partito pei* Mo-̂  
gadòr, ove il 23 corr. sì troveràiì sui? 
taiif del Marèbcp. EgHr^ incaricato 4i 
adoperarsi presso il Sultano acciò si 
agfevolino.JM^ i negoziati 
eommói'ciafi ' con'' \^ .^0rmuBÌaii|l*4Q-
ghilterra e JajFràncila: iji cui ojiiiflluv 
sipne gioverà ancht( all'Italia, '\n virtù. 
del trattamonto delia nazione più,|^-l 

pvorìta. •"• ,^^^;\ ;• ' ^"•..„^^- .\ -'/.' 
0^ Mogadoi* i l iS i f l ^^ l si recherà' 

h^J sud deU^^iàpirò per ^sottométtere' 
alcune tribù ribelli. ' 

' l à . ©fieni*©' " ' 
•^#ff*^H^^^i, ^580.. — Seòpndoj'un. di«; 
spaccio da Boriino al̂  DàUaUt la» Rus-I 
sia definitivamente rifiutò dì parteci*? 
pareijftlla cnoròizione tjontro la Greóiai.! 

S^SIia, ^®i;— La notizia del^/oi* 
nal àe^^aint PetèrahgurgicheiM 

. tenze cpntei^meranao l' accomodamea^f 
to tì|FÌ3p bul^^poi; hii prodotto qt?ì una^ 
^eperale soddisfazione, d«ìcchè^jzanpf|: 
àsàicprò che non esiste àìtro accomg^ 
da'mènto lurco-balgaro, tranne quello 
dell*^41 febbraio.-- '^ •••'''"- " '̂  :-^^':; 

niBtri. &eg/ciwsf espone la; situazione; 
d'Oriente,, Jl Frinpipe d,i,, |̂i)gp^n^ non; 
ha ancora fatto conoscere, là flUà/¥C"j 
cettazione della clausola relativa alla'̂  
durata dei Buoi^^|||eri di governatore; 

ffpellFl Barba con tutte quelle co 
tìnodità^ioirio «(Uesta, — Non occo#|i 
dLjavariteOapelli né |»rima né 4pp 
TOplicazione. Ogni p e r s ^ ^ può tìa-
gersi da sé impiegando fWKo di 3 m\« 
nutìp^iT" Non sporca la palle nà la lìrl 
geria. — L'appjipaziòne é duratura 
guindifii giorni, uua bottiglia in ele
gante aatuccio lia la dupla di s|* 
mesi. Costa L. 4 . 

l à Istaataaea 
>J f—J* ! ^ Quésta 

siede la virtù di 
barba in BRUN 

1 -

-. . I l TINTURA pos-

e NERO naturala. 
san'^a macchia^fl la pelle, come j ^ n o 
la ihàggioi* pà/i;è delle t in ture^en-
duts iinora in Europa. Di più; lascia 
i Capelli ìnorbijdi, come prima dell'o
perazione sen^U; il minimo dî inno alla 
aalut^.s-r-Pfe^szo ideila scatola LfH» 

, l Deposita e vendita all'AgeB|ìà LON-
"GEGA, S. Salvatore, 4825, Venezia. 
-'Depòsito è y^di ta in Padova pros-

•éo .jl^^ParriicllìtèVo Antonio 'Bedcm^^ 
il QàjtihtìttQVdi Tòìletta della signbt'a 
Clementina fil^n. Via S Lorenzo, 

-pressala profumeria MéràtL e Seba-
stmio Té^^riìMì^:--- . 3219 
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0 :dféS0(àS) "S^fàtW 
h - f i 

^ del 18 Marzo j ^ 
© 8 Maschi N. 0 - Femmine 2. 

-r Lanzetli LuigiafU-Gau-
deilio d* anni 1,1]2 -?? Bartocco Lui 
già^ dì Fortuh'ato' "d* anni ll^^S-'"Re-
drezza Francesco f̂  Vincen^zò d* anni 
26 1 j2, fftbbncatore 4V strbmentij ce 
Mffe. .-^ Gandeo Beriotto Felicita fu 
Alessandro d'anni 65 lj2, casalinga, 
Ve 

Tatti dì I^^iaova. :, „ . , 
Morello Antonio di Antonio dcanni 

j3 dì V i M i a ^ p i Scita Saverio di N» 
ti* an"l4yEidome&tLco, coniugato, di 
Torre dei Greco 

• ! ^VLOté(nn tal giorno ^el''1795 Ar
duino Giovanni, uno dei più profondi 
e òrigiriaii' geologi dello Jscorso secolow 
.Nato a.Caprino sul veronosof^gU 

deVe laisua^educazione ^ypadrti Oar^ 
ilptjtì; cke, cotìoscendo /il ; polente ,à\ ^m 
ibgegno, gli'; fece; percorrere gli 'fitùdk 
a Verona. Studiò pa|liicolarmentft48i: 
geognosi^ dì cui pUÓ diirsi nVra maè
stro. Si qccupò inóltro di metallurgìa^ 
e di mineralogìa su'^bàsi jdajjpnoaa 1-
nesplorate, con immensi vantaggi per 
la scienza..Pubblicate lei sue esser* 
vazionì sulla fisica costituzione 4elle 
AWL,venete, corredate; <Ji; opportuni 
qcmti, sì meritò il plauso dei ] più 
grarlSiVnatui^liBti del.su<^ secolo.; 
'^•l suoj 8 t ^ ^ , l e ^|3pek*^f.p!^e som
mano ad . ^p,a:: cintj^iantinei^ \raccolte 
dal conile! Maraari,\chò vèlie rivendi
care^ àiv il!tìBt4b;Sciè'h^iàt(;|j^|a sua' fa
ma, hàiano sformato' l*^ypàiraziond dei' 
dotti, collocandolo allValto poato .che 
gU.,spettava. „ ._- _...:•,:.-

Aveva 81 anno quando morì. 

i VBazzoni ! f̂ i confermato vPodestà 
dì.^Triebte. iiaj città accolse , con 
imponente dimostrazione la^*^^"' 
tizia; -̂ s:̂ :̂,- ;•• -t . j •-• '-•.^^^rHl •... 

jr- -Il Consìglio comunale respingeva 
intanto la istituzione di uiia scnola 
tedesca: 

• 

II? principe Ales-
sandi'o diresse!alle Potenzp unar^pro^ 
testa; in cui,dichiara chev coQ|.e,i^tQ;a 
ritirare ì e suè/ivandicasioai e';* ^^r-
mafe la convenzione, soltanto in O^usa 
de|!a:i pressione della npotense^'^i^ssè. 
Il principe protesta inoltrej fin d* ora» 
pontroj&l^elausola. del rinnovamento 
dei 809) poteri,«atfinoh9ifra^:C)n4ue 
anni,; non si pòssa dp'porgli la Con
venzione, i - ., 

Lo stessa aociUadire se l 
mo .'vuole adoperarsi a rìottper^ro la 

gialutjò, 'quando',^ jti-oppo tardi. Tenete 
Jn caaij vost'ra ìe^Pillole Svizzero del 
farma'cfsta, R. Brandt, che trovate Ì0:#ÌE 

e ciascuna buoni fàrmaciaj a ' L. 125 
e prehd^tQle iriiflàso di un; principio 
di stitichezza, male di tosta, dì ŝ p 
mafiP...ftC*(?*.,.àlcune. di queste Pìlìtile vi 

éaféte loritarii d«^^(|uieiudinif e da 
inutili spesa. Esìgere"suU* etichétta la 
croce bianca su'fondo rosso colla fir-
ma^R/ Brandt.. : / 
;.. Deposito) in ;̂ ;&Ìdova presso le fUr-
macie„ p,imeti ê  Mawo^ e Be%n%a,rd% 
tìurev BaèchettL 

I • f I < : : - 1 - 1 " I 
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Àmomo STEFANI, Qerente responsahih 

^Wk^ 

^ 

fl[^-Ii^§segnq; tì|cp che Ifi sìtua-
;2Ìbne| d a f S marzéf^^ r imasta in-

ar ia ta j j i ' on , Dentetis non ottenne-, 
j risultati che s era ripromesso 
dalle coufeg^nza coi d iss ident i , j 
quali m à i ^ n h e i : o J l loro contegno 
d'ostiìità e d'aspettatìvaè* • 

S?S!=^^^:^^^ 

^ *- i - -^T--

' r 

. < j . . . 

- # , 

noBBia, 21i ore a i o atifci 

L^ tràttati>?é pelvt)?àttato dii)a-^ 
vìgaisìpne còlla ; Frangia sono pros
sime alla còncjusione. :; ;M ; 
, "^J^uco i ì t r amandà to i l parziale• 
fimpplib" delle t ruppe d'Africa.i 
—-^11 mìriiistrQ: Grimaldi: è co
stret to a letto per un reuma. 

Si i ipoH^pipoaoscenza c h e - n e l k 
sera del W ; corrènte qpl negozip^. 
d,el/ ^^Ig. Scapolo questi* Venne a 
' ajole col èignor Pgidella Um-

é r t b i ed avendo il s t i l ioda toSca- j 
|jolo diretto,; qualche plròla offen
siva al Pradellaj egli ^dìchìar^ di 
ri t i rare le parole proferite dioBìf• 
rande di non aver avuto inten
zione di recargli offesa. ;: 

Scapolo 'Giovami: 

Autorizzi dal 
govèrno italiano 
28 Ot̂ obs^e 1885 
i,j favore ^dellQ 
Scuoio Italiane 
d'Alessandria^ di 
Egitto/sòùb VaUmim 
io pammtù di 
Sua Maestà la 

RÉiiatìt 
golii avranno i 

^ ^ 

Estraìios^ 
- 1 • K 

colle form^Uta^^ 
solennità % nor^ 
ma dì lQgì£<é̂ óol 
primo premio di 
FRANOHlif"'̂ ^"'̂  

1hFr • L U i . ^ i ^ r ^ j . n ^-
, _ - - - • ! - — • 

^ _ L . ^ 

l ' I ̂i • i ' i - > ^ & ì ' i . ' ! ^ = 
T13 E. H^.m istillili 

'l!^?l3' 

*--, 

•\'-
•Y' 

Ih pò iftttO 
_ I - 1 • — , - " 

U n ff«a^*o IngoMtiSi — %J,i.Paltro 
allàrStazÌQ.nd di Marsiglia il sig. De 

,ii3,'r7' Cotte, di passaggio per l'Italia, fd de
rubato del poi'tafoglio contenente un 
buono dì cinquanta my%Ai,féieu u^^ vaccinazione, sisteóaaiPasteUr. 
banca di J^irenze, diXe biglietti da = 
cinquanta franchi e uno da cinque • 

(AGENZIA STEFANI) 

_ ' PafflSf^/*9#l---,11 GoneigTìo:, mur 
nicìpaleiilWparigi ivotò. la nomina di 
una Commissione per studiare la parte 
cbe la città deve prendere nella fon
dazione di uno stabìlìmenio per la 

sisrà' 
.' V J r 

siétema, Rossetter di'Nuó'm' York 

'perfezionato dai chìniici profumieri 
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Estratiione del 20:«iarjo 

VENEZIA 50-^47~41-^i0,^ 

FIRENZE egCss 
MILANO 60—45 
NAPOLI 4—21 

mOMA 70—21 
r GHINO 24—20 m-\r^ 

TEATRO GARIBALDI. — Questa aera 
grande rappresentazione ^̂ .̂ l̂ '** ^^^ 

'̂»gnia eq '' ^ * ^-^ >^ .- ^ -stre Koussìer-vitali. Ore 8, 
^ 

cento. ,̂  :••[••- ^ - .^^^ .- i;:-. 
Ora,^mentre il De uotte staVa fa- ' 

cendò W s u a 4o"^ns!ia noiruffioio della . 
stazione, la sua valigia, fll tenente • 
600 lire, che egli;̂  aveva-ii^pjrudente-
mente laeciata, in sala d'aspetto, è^ 
scomparsa. 

"crÈSMt 01affiMos&Ì@l.;*^ Scrivono' 
da Valenza che in tutta la scorsa 
stàgf^'^fu notato un cane cbo ap
pena Gomìnni;^ \o spettacolo, riu-' 
SQÌva a penetrare in teatro e, seduto 
in platea, ascoltava silenzioso la mu
sica fin rultima nota. 

Un giornale di Madrid accenna a 
un altro cane che, é^atrato in taatro, 

nmanova fino in ultimo se c'era 
Opperà -wMi^e ne andava, se sì dava 
Bpetiacolp di prosa. 

Spariamo che nessun maligno ripe
terà il $\mUibus simUiaf 

ISKàdriilv^O.; -• In seguito ad una 
manifestazione rtìpublicana ad Alican^ 
te fuvvi colà un conflitto dollà gen
darmeria. Vennero eseguiti alcuni ar
resti./, ; .,- •,,,' \ , ' ^ ' • ^sìt̂  

F a r l o S a l d , f O . — E giunta 
MÀ,frlcat avente a bórdo il generale 
Pozzoii'ni che rientra in Italia. M#;HÈÉ; 

»S©rM§MO, ^ 0 . —'Landtag. Putt^ 
han^eVt rispondendo a un'interpellanza, 
dicUìaru di ignorare ^.preteso misure 
della Russia contro i "tedeschi. Sog 
giunge: « Stante le amichevoli rela-
zioiai'della Prussia colia Russia, la 
notizia dei giornali deve essere in-
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DisGUtendoai la moz ione di munì. 
procedere a Ujfta dìsoussiono speciale 
4fl bilancio dell'amministrazione ci
vile, Richard presenta un emendamen
to che dichiara non essere né giusto, 
uè eonvenìosUtì dì far la guerra, né 
di entrare in impegni implicanti gravi 

ne AiìiericàHO 
Tintura in figmetico del frat RIZZI 

Unica t ìntura | |g^^3metico| j0efa-
rita a quante finóra gè ne conoscono. 
Il Cerone che vi oIFrìamo è compostò 
dì midolla dì bue la quale rinforza il 
bulbo; con questo si ottiene istanta
neamente BIONDO, CASTAGNO e 
NEEO perfetti. ;— Un pezzo in ele
gante astuccio Lire 3 , 5 0 . 

Aequa Ce 
la ìn-à rinomata tintura^ in una sola 

^ta 

2395 , : pe r 
I biglietti di 3 colori 

ROSSI, VEaDI si vendòn 

Ire 

Ir, 
l A N C H I , 

fricai 

. Nessun altro chimico prQ|^|«Ì0rcì è 
arrivato a preparare uftft tintura i> 
stantanea che tinga perfettamente 

Sollecitare le ordinazioni per colorti, 
che desiderando assicurarsi i bigli'Ifff 
dì tre colori vogliono con questa com
binazione aumentarsi maggiormente 
la possibilità di vincere. Ad Pgvà ri
chiesta unire cent. 50 per l'pTposa 
d* inoltro. Ogni estrazione verr^ co
municata telegraficamente ai giopnalif 
La vendita potrà essere chiusa finche 
diversi giorni prima dfrì"lstra2ionet 
perciò rivolgersi aòllécitaraenta alla 
B a i i o a F r a t e l l i Ci^wDIS f u M a -
ipió, Genova, Piazza S, Giorgio 32, 
assuntrica della Lotteria. 

In s?^€lffiv^ presso Yason Carlo & 
Leoni Ettore, 
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pei» l 'Estero sì ricevoiQ%6sclusivamente presso At MANZONI e G., Rue Ohoroni 'J6 Paris i -^ e ̂ itì̂ ^ Milana 
- resso A. MANZONI e C , Yiftitdella Sala , .14 — Homa Via di Pfflra, 90-91 — Napoli, Palazzo Muiiicìnlo;. 
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Arrivi 
a Mestre 

Padova . * >; . part . 
iVigodarzere . . . . ' , 
Carapodarsego . . . . 
S. Giorgio delle Pert iche 
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per ¥^vizio -viaggiatori hanno ìaogo daM#f Miiggìo a tutto' 
. il 15 Ottobre- - t .(lp:da Rovigo. 
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Etixtr Coca 
Amaro di Felsina 
Eucalyptus 
Monte Titano 
Arancio di Monacò 
tombardoi'um 
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Sciroppi concentrati a vapori: per bibite V 
Deposito del JBENEOICTINS deli^Abbazia di Fècaenp. 

Diavolo 
Colomljo; 
Ui|uore (iella Foresta 
Guaranà 
San Gottarao 

1 Alpinista italiano 
Assortiiiillito di Qrevù& ed altri 

Liquori fini. 
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quando ì capelli sono caduti buonano t t e 
a tut t i , non e* è piìi rimedio ! 1 . , . 

Ma si può evitare la caduta fortificane 
do l ì bulbi quando 1 capelli comincia,pg^^^ 
cadere ; e ciò si ottiene facilmente fa-

• • - - • 

celi do uso del Balsamo capiìJare del dott. 
Clpia^eis. — La composizione dì questo 

i r e 

all'Ufficio Annunzi-; "del Giornale La Vene-^ 
sia S. Lnca, N, 4270 ed in Provincia per-
pacco postale Hrb 5 .5Ó. 
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